
prot. n.ll2[torudet Ah

Contratto integrativo d'Istituto relativo a modalità e criteri di gestione del

MOF - A. S. 2018i2019

Articolo I

Campo di applicazione, decorrenza e durata

Il presente accordo integrativo d'istituto è stipulato fra l'Istituzione Scolastica

"Lombardo Radice", rappresentata dal Dirigente Scolastico Dott.ssa Agata Caruso;

la rappresentanza sindacale d'istituto, e i delegati delle OO.SS. di cui in calce al

presente accordo.

l. Le norme contenute nel presente contratto si applicano a tutto il personale docente

e ATA in servizio nell'istituto sia con contratto di lavoro a tempo indeterrninato

che determinato

2. Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione e consel-v'a validità fino ai

31 agosto 2019, fermo restando che quanto stabilito nella presente Intesa

s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi e/o

contrattuaii nazionali gerarchicamente superiori, qualora incornpatibili.

3. Resta comunque salva la possibilità di concordare modifiche e/o integrazioni a

seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali.

4. La presente Intesa viene sottoscritta sulla base ed entro i limiti di quanto previsto

in materia dalla normativa vigente e, in parlicolare modo, entro quanto stabiìito

- dagli artt. degli art. 85, 88 del CCNL 29l|f 12007;

- dalle tabelle 5 e 6 aliegate al CCNL 2911112007;

- dalla sequenza contrattuale FIS del 0810412008;

- dall' aÍ. 3 della sequenza contrattuale per il Personale A.T.A.;

- dall'art 4 del CCNL relativo al secondo biennio economico:
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- dal CCNI siglato in data 01/08/20i8 relativo all'assegnazione alle istituztoni

scolastiche statali delle risorse destinate al Miglioramento dell'Offelta

Formativa per I'anno scolastico 201812019-

5. Rispetto a quanto non espressamente indicato nella presente lntesa, La normativa

di riferimento in materia è costituita da11e norme legislative e contrattuali di cui

al comma precedente.

Articolo 2

Procedure di raffreddamento, conci I iazione ed interpretazi on e autent ì c a

1.ln caso di controversia sulf interpretazione e/o suli'applicazione della presente

Intesa, si farà ricorso alla procedura per la conciliazione, prevista al capo XIi artt.

135 del CCNL 29l1112007.

In parlicolare le parli di cui al precedente articolo 1 comma i s'incontt'eranno enlro

cinque giomi dalla richiesta che deve essere formulata in îonr-ra scritta e contenere

f indicazione degli articoli controversi e le argomentazioni a suppofto della iporesl

di interpretazione e/o modalità di applicazione sostenute.

2. Le padi si impegnano a non intraprendere iniziative uniiaterali nei dieci giolni

successivi a1la trasmissione della formale richiesta scritta di cui ai preceden.ic

comlî4"

Articolo 3

Fondi MOF

1. I Fondi per il Miglioramento dell'Offer-ta Formativa, di provenienza ministeriale,

sono suddivisi nel modo seguente:

a) Fondo dell'lstituzione Scolastica (FIS nel prosieguo del presente Contratto);

b) Compensi stabiliti per le Funzioni Strumentali a1 Piano Triennale dell'Otfelta

Formativa;

c) Con-rpensi per incarichi



d) Compensi per la retribuzione delle ore eccedenti del personale docente;

e) Remunerazione del1e attività complementari di educazione tìsica;

I Utilizzo dei fondi destinati alle misure incentivanti per progetti reiativi alle Aree

a rischio, a forte processo immigratorio e contro l'emarginazione scolastica;

2. Sulla base della nomativa vigente. i criteli quantitativi di destinazione del NzlOF.

rientrano nell'ambito della contrattazione integrativa con le RSU e i rappresentauri

delle OO.SS. firmatarie di contratto.

3. Le risorse per l'anno scolastico 201812019 sono riassunte nel prospetto della

tabella A.

Articolo 4

Ripartizione del FIS

l. Il totale del fondo disponibile per l'anno scolastico in corso al netto dell'indennità

di direzione del D.S.G.A. sarà ripartito nella misura dell'79,00 oA per i docenri e

del 2 1 ,00 %o per il personale ATA.

2. In base a quanto sopra definito il quadro della suddivisione degli imponi è

riportato nelle tabelle A e B - Disponibilità MOF e utilizzo FIS anno scolasticci

201812019, riportate in calce al presente contratto integrativo.

Articolo 5

Criteri per 1'assegnazione degli incarichi personale Docente

i. Nel rispetto delle competenze del D.S. e dell'autonomia del Collegio dei docenti.

incarichi, le fì-mzioni per attività deliberate da1 Collegio, le attivitàgli

complementari di educazione fisica e le attività in progetti reiativi alle Aree a

rischio.' a fofie processo immigratorio e contro I'en-rarginazione scolastica sono

attribuiti ai docenti sulla base delle candidature degli interessati.

2. In presenza di

seguenti criteri:

più candidature, il D.S. attribuisce.l'incarico tenendo conto dei
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a) precedenti esperienze nello stesso ambito, esperienze professiorraÌi matrtrate

all'intemo o all'estemo dell'Amministrazione scolastica o deducibili dal

curriculum;

b) competenze dimostrate in precedenti esperienze o comunqLle derivanti da titoli

o pubblicazioni deducibili dal curriculum europeo;

c) anzianità di servizio.

Anicolo 6

Criteri per I'assegnazione delle attività personale ATA

l. Le attività del personale ATA saranno rispondenti:

a) alle esigenze dell'Istituto;

b) alla partecipazione dello stesso a progetti con valenza istituzionale;

c) alle iniziative svolte durante I'orario di apeftura dell'lstituto;

d) alla sostituzione di colleghi assenti;

2. In presenza di un numero di candidature superiore al fabbisogno prer,entirato.

l'Amministrazione provvederà all'assegnazione degli incaricl.ri secondo i seguenti

criteri:

a) competenze precedentemente dimostrate nel caso in cui si tratti di attività che

presentino par1icolari specifi cità;

b) anzianità di servizio;

c) anzianità anagrafica.

Articolo 7

Figure funzionali alla didattica

Saranno retribuite in maniera forfettaria le seguenti figure rispondenti alle

esigenze di tipo didattico e organizzalivo in relazione al PTOF (art 88, commal )
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collaboratori, in misura proporzionale agli incarichi assegnati, di cui jl

Dirigente Scolastico intende avvalersi nello svolgimento delle funzioni

organizzative e didattiche (ar1. i, comma 83 della Legge 1 07/20 I 5 );

coordinatori di classe;

responsabili di plesso;

corresponsabili di plesso;

addetti alla sostituzione del Dirigente Scolastico;

addetti alla stesura degli orari scuola dell'infanzia, prirnaria e delia scuola

secondaria di I grado;

addetti alla gestione sussidi didattici;

addetti ai rapponi con il territorio:

addetti all'attività di supporto alla didattica;

addetti al coordinarnento dei consigli di classe;

addetti al coordinamento de11e sostituzioni dei docenti assenti:

addetti al raccordo tra RSPP, RLS ed Enti Locali;

addetti all'attività di interÎaccia amministrativo - didattico:

addetti al coordinamento delle attività extracurriculari:

componenti GOSP;

referenti per gli alunni diversamente abili;

relerenti per Ie r i:ite guidaie:

referenti per i progetti connessi alla salute;

referenti per l'educazione ambientale;

referenti per la legalità;

referente progetto ENPAB;

referente attività "La scuola adotta 1a città";

1.

relerente progeni per la lotta alla droga. all'alcool.......

retèrente per la Progettazione Europea;

referente per l' or ganizzazione de 11' archivio didatti c o.

Viste le delibere del Collegio Docenti relative all'attuazione del

dell'Ollena Forrnatira. t{::ffif 
:ne. 

siano pasate intL'sra
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retribuzione oraria, tutte 1e attività didattiche con la presenza degli studenti. ir.r

base ail'arlicolo 88, comma 2, lettera c), purché siano stati assegnate in base a

quanto riportato in questo contratto e debitamente documentate.

Articolo 8

Funzioni strumentali

l. I fòndi assegnati saranno utilizzati per

che ricopriranno l'incarico relativo alle

dal Collegio dei Docenii.

retribuile in uguale misura tr-rtti i Docenti

Funzioni Strurnentali al PTOF individuate

Articolo 9

Incarichi Specifici

l. Con le risorse assegnate saranno retribuite no 4 incarichi Speciiìci agli Assistcrlt:

Amministrativi e no3 lncarichi Specifici ai Collaboratori scoiastici.

Le somme erogate saranno distribuite in quote equivalenti ai titolarì dei

seguenti incarichi specifi ci:

Assistenti Am ministrativi

1. I incarico

i. Diretta collaborazione con il D.S.G.A.;

2. Istruzione pratiche amministrativo-contabili reiative a:

certificazione soggetti estranei alla amministrazione.

2. ll incarico

l. Attività di supporlo per la predisposizione del piano di attività del

Mod.770, dichiarazioni IRAP; conguaglio conn'ibutivo e fiscalc, CUI):

personale ATA a.s. 201812019;

2. Diretta collaborazione con ri),S.G.4.;
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J- III incarico

1. Diretta collaborazione con DSGA;

2. Gestione delle pratiche inerenti il servizio di relèzione scolastica;

TV incarico

con DSCA;

del personaie docente Intànzia, Primaria e

Secondaria di I grado.

Collaboratori scolastici

I incarico

Attività di supporto al funzionamento

estemi).

Il incarico

amministrativo - didattico (servizì

Attività inerenti 1a piccoia manutenzione di beni nrobili e immobili.

manutenzione ordinaria di banchi sedie, arrnadi e suppellettili, da svoigere

in tutti i plessi. Rapporti con le maestranze di er-rti pubblici o privati per:

lavori di manutenzione.

Coordinamento e supervisione lavori di manuienzione agli edifìci

scolastici.

III incarico

Per gli operatori presso la scuola dell'infanzia: gestione dei momenti di ustr

dei servizi igienici, aiuto ai bambini nell'igiene personale, c

nell'acquisizione di una progressiva autonomia e capacità di gestirsi.

(3 unità quota pari a t t:t O_y:;: 2 
deila somma totale destinata)
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Predisposizione comunicazioni di serwizio per sostituzione personale

ATA assente sia nella sede che nei vari plessi;

Autorizzaztoni allo straordinario, su richiesta del DSGA, aggiomamento

registro firme, ritardi, permessi, recuperi del personale ATz\;

5. Stesura del piano ferie del personale ATA.

1 . Diretta collaborazione

2. Gestìone delle assenze

4.

6.

5.



Articolo 10

Sostituzione docenti assenti

1. In caso di sostituzione di docenti assenti per un periodo non superiore a l0 giomi

saranno úilizzatt di noma i docenti impiegati su potenziamento e di seguito coloro

che debbano completare l'orario-cattedra.

2. Tutti docenti, previa dichiarazione scritta di disponibilità, possono effettuar.e

supplenze anche oltre i1 proprio orario-cattedra settimanale. Resta inteso che la

retribuzione delle relative spettanze sarà erogata solo in caso dì effettiva

prestazione eccedente I' orario-cattedra settimanale.

3. I docenti che abbiano dichiarato 1a disponibilità qualora si verifichi la necessità di

sostituire un collega assente sono tenuti all'erogazione della prestazione.

4. Nelle ore stabilite per la sostituzione dei colleghi assenti i docenti, di norma, noir

possono essere utilizzati per altre attività di non insegnamento, salvo preventivo

consenso da parle dell'interessato.

5. In caso di assenza degli alunni pofiatori di handicap gli insegnanti di sostegno sonc

a disposizione della scuola per eventuali supplenze di docenti assenti per tutta ia

durata del proprio orario di lavoro giomaliero.

6. Il Dirigente Scolastico, o un suo incaricato, assegna ie supplenze brevi seguendo,

nel caso di più docenti a disposizione nella stessa ora, I'ordine:

- docente di qualunque materia che deve recuperare un permesso orario;

- docente della stessa materia ma di altra classe;

- docente della stessa classe in cui si è verificata l'assenza;

- docente dello stesso corso in cui si è verificata I'assenza.
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TABELLA A - DISPONIBILITA'FONDI PER L'ANNO SCOLASTICO 2O18I2O1'

€, 4.61 1 "37
€ 2.06i.83

ORE ECCEDENTI € 34.9-i 1.t0
€ 2.27i.-59

€ 1.241 .42
FOr.,,-Dl DEST'NATI ALLE MISU@
ffiHJl"^t., ^f:t5 -,*y.^r^ . "{, . ISCiìó"' o ^'È,,*..nu pRocì.rsso
YYS\1 l glr o r! e\r'Ro L " E H,renciN aZì o *n r. ò *'- J î,.,'i

r € 1.03t.i4
]'OTALE Vrtr essecNero '^___i_
TOT/\I.E MOF CONrRarra rO

r € ,+6. Ì7:.8,5 l

__ _ i€.tr6 l7t.ri-;

TABELLA B. UTLIZZO FIS PER L'ANNO SCOLASTICO 2O18I2O1\

l)OCENIl: ATTIVIT' 4qc]Llt.[ lvE or rxslcNÀivlrr, rcr
e -:.2:o.oo i

DOCIENTI: ATTMT €.1.900,i10
4cìcl LrNrrrvE F UNZIONAL r AL I_, rNsÈcìN,At\{ F.N ) e IO 7"1 r1

are nqrsNsmrcazro@ € 580.00 l

€ 754.A0

€ 4.812.-st)

RESIDIJO NON lpSrtN.r.tO €:+00.00

ToIALE Fis TMpEGNAT- € t2.a7
€ i4.951.10

e,tr.Enillo Ò4 I iZi 2ùÍ3

nEltcaztclNn patt-tr,

SINDACAI,E

l-'UNZ. S]'RUMUNrarr
It.r- C ARICIJ I SpECIUICI

R*EMLINERAZIONEDE%
EDUCAZIONE FISICA

FIS t 8/Ì9

INDENNIT..\ DI DIREZIONE DSGA

ATA S]'RAORDINARIO ASS;MMINISTRA'fiVI

ATA STRAORDiNARIO COLL. SCOLASTICI
ATA INTENSIFICAZIONE Còi'. SCdÀSNCI

DELEGAZIONE PAI]E-
PUBBLICA


